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ROMA. Il governo prova a risolvere la “gra-
na”scoppiatadopo lasentenzadellaCassa-
zione che, con una sentenza relativa a due
istituti livornesi, obbliga le scuoleparitarie
cattolicheapagaregliarretratidi Ici, Imue
Tasi.PalazzoChigi fascen-
dere in campo il sottose-
gretario alla presidenza
Claudio De Vincenti che
oggi vedrà le associazioni
no profit che operano nel-
lascuola.Primopassover-
so la convocazione di un
tavolo, dicono a palazzo
Chigi, per «evitare squili-
bri che rischerebbero di
impattare sul sistema
scuola».

L’appuntamento però
non placa le polemiche
fra le forze politiche. Il
fronte cattolico non ab-
bassa il livello dello scon-
tro e insiste nel chiedere
unprovvedimentochetu-
teli le scuole paritarie. Ie-
ri poi Famiglia Cristiana
ha pubblicato un com-
mento online in cui parla
di «una tassa sugli asili
perl’infanzia».Tesirinfor-
zatadaunadomandapro-
vocatoria: «Qualcuno, in
Parlamento, vuol fare
qualcosa?O la priorità re-
sta la leggesulleunioni ci-
vili?».

Il mondo laico, che ha
esultatodi frontealla sen-
tenzadella Cassazione. ri-
sponde però colpo su col-
po.RiccardoNencini, leaderdelPsi, replica
alle accuse della Cei: «Le scuole paritarie -
dice il viceministro per le Infrastrutture -
svolgono un servizio pubblico, talvolta col-
mano lacune dovute a carenza del servizio
statale, adempiono al principio della liber-
tàformativa.Bene.Altracosaèilpagamen-
to delle tasse». Nencini ricorda anche il
principiocostituzionaledella libertàdi inse-
gnamento, «ma senza oneri per lo Stato» e

gli sgravi e i finanziamenti che le scuolepa-
ritarie ricevonogià.

Il problema tende a dividere natural-
mente anche il Pd, dove coesistono un’ani-
ma laica e una cattolica. Ma Francesca Pu-
glisi, responsabile Scuola ,Università e Ri-
cercadelpartitoprefiguraunapossibile so-

luzione. «Le sentenze -
spiega la senatrice - van-
no applicate. Mami sem-
bra che i giudici si siano
solo occupati della que-
stione fiscale». La Puglisi
ricorda che c’è già una
legge, la numero 62, go-
vernoProdi,ministroLui-
giBerlinguer, che si occu-
padel rapporto fra scuole
paritarie e loro utilità
pubblica. Dunque, conti-
nualasenatrice,«nontut-
te le scuole sono parita-
rie,ma quelle che lo sono
e hanno una utilità pub-
blicavannotutelate».

Naturalmente, prose-
gue la senatrice, «ci con-
fronteremocon il sottose-
gretario De Vincenti. Ri-
cordando che comunque
il governoRenzi è già sta-
to attento nel varo della
“buona scuola” al proble-
ma delle scuole paritarie
e ha previsto uno sgravio
fiscale per le famiglie che
scelgonoquestescuole».

Il tema però riesce a
far litigare anche Mauri-
zio Gasparri e il segreta-
rio della Cei monsignor
NunzioGalantino.Il sena-
tore di Forza Italia sostie-

ne la Chiesama si toglie un sassolino dalla
scarpa quando dice: «Da cattolico non di-
mentico i silenzi, senon la ostinataederra-
taostilitàdiGalantinoinaltreoccasioni.Co-
me nella recente manifestazione per la fa-
miglia a piazza San Giovanni. Mobiliti di
più la Chiesa su questioni gravissime, co-
me le aberrazioni gender, delle quali ha
parlatoconallarme ilPapa»,
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ROMA. «Io sono convinto che la scuola debba essere pub-
blicaechelerisorsedelloStatodebbanoservireallascuo-
la pubblica». Domenico Messinese è sindaco di Gela dal
15 giugno di quest’anno. Appartiene al Movimento 5
Stelle, come Filippo Nogarin, il primo cittadino di Livor-
nocheperprimoavevaapplaudito la sentenzadellaCas-
sazione sulla necessità delle scuole private cattoliche di
pagare l’Imu.

Sindaco, chiharagione, laCassazioneoilgovernoche
vuoleescluderedalpagamento le scuoleparitarie?
«Sa, prima di parlare di questo fatto io dovrei avere

chiara la situazionediGela, conosceredati enumeri che
oranonho».

Dacittadino,però,puòdircicosapensa?Aldi làdelco-
munecheèstatochiamatoaguidare.
«Se una scuola è un’attività commerciale, se per an-

darci si pagauna retta, se fabusiness, cre-
dosiagiustochepaghidegli oneri».

Quindièd’accordocon igiudici?
«Del resto funziona così anche per le al-

trestruttureecclesiastichechehannoatti-
vitàcommerciali.Devonopagare l’Imuan-
che loro, non avrebbe senso escludere le
scuole».

Che però lamentano: così chiuderemo,
questo peserà sui cittadini che dovran-
nopagaredipiù.
«Se uno paga 10 può permettersi di pa-

gare10,1 per l’Imu.Noncredo chequesto
siaunproblema».

Il governo vorrebbe escludere da que-
st’obbligo le scuole paritarie, che svol-
gono una forma di supplenza nei con-
frontidelloStato.Credefacciabene?
«Anche qui bisogna distinguere. Que-

stanecessitàpuòesserci seun istitutosco-
lastico privato sorge in una zona dove la
scuolapubblicanonarriva,manonpuòva-
lereperquelli chehanno le scuole statali accanto.Aquel
punto la necessitàdecade. Certo, è vero che ci sono scuo-
lecattolichechesorgono inquartieridisagiatie fannoun
gran lavoro. Quelle vanno tutelate. Si ricorda Calaman-
drei?».

Ildiscorsodel1950adifesadella scuolanazionale?
«Quello. Pietro Calamandrei ricordava allo Stato che

primadeve venire la scuola pubblica,mami sembra che
gliultimigovernisenesianodimenticati.Lescuolepriva-
te a volte servono a fare indottrinamenti, solo l’istruzio-
nepubblicapuògarantire laparidignitàdituttie ilplura-
lismo».

Conosce un istituto privato che escluderebbe dall’I-
mu?
«Qui c’è una scuola professionale dei salesiani che for-

mabravissimimetalmeccaniciedàunserviziocheloSta-
tonondà.Quella va esclusa.Maci sono scuole ancheele-
mentari,oaddiritturaasili, cheservonoper lo “status”,e
lo“status” chi lovuolese lopaga».
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ROMA.Distrattadallavicendadeiverdinia-
ni in odor di maggioranza, la fronda anti-
renzianadel Pd aveva tenuto sotto tono la
polemica sulla riformaRai. Il fatto, però, è
che a Cuperlo, Speranza e compagni, il di-
segno di legge che cambia la governance
della tv pubblica non è piaciuto fin dal pri-
moistante.Epiaceancormenoadesso,do-
po le mediazioni fatte in commissione al
SenatoconForza Italia, Legae5 stelle.Un
malessere pronto a scoppiare domani,
quando in aula a palazzo Madama si pre-
senteranno gli emendamenti al disegno
di legge del governo. Sono tutti nel meri-
to, quelli della minoranza pd, che non ha
scelto la via dell’ostruzionismo, ma che
nonperquestoèmenoduraneigiudizi. Se
Roberto Speranza confessa il suo disap-

punto con un sospiro, «mi sarebbe piaciu-
topiùcoraggioneltenere ipartiti fuoridal
governodella Rai», i senatori che se ne so-
no occupati tecnicamente fin dal primo
istante attaccano. «Ma lei davvero la chia-
ma riforma? Questa, al massimo, è una
leggina. Dov’è il resto?», chiede il senato-
re Massimo Mucchetti. Ci sarebbero le li-
neeguidadiPalazzoCigisulriordinodelsi-
stema, ma «quelle non vogliono dir nien-
te. L’editore dellaRai è il Parlamento, non
il governo. Loha detto laCorteCostituzio-
nale,non lodico io».Mucchetti èagguerri-
to: «Dare tutto il potere all’ad indicato
dall’esecutivo è roba da Bulgaria o da Un-
gheriadiOrbàn.».Equindino, laminoran-
za pd - che conta oltre 25 senatori - non di-
ceancoracosa intendefarevenerdì,almo-
mento del voto finale. «C’è una battaglia
in corso. Io e il senatore Fornaro abbiamo

presentato una modifica che toglie il go-
vernocome fontedinominadell’ad.Asce-
glierlo deve essere il cda, come in tutte le
società normali». C’è poi un emendamen-
to “di bandiera”, quello che disegna una
governance basata sul sistema duale,
«con un organo di sorveglianza espressio-
ne del Parlamento che nomina i dirigenti
apicali». «Un sistema del genere - dice Fe-
derico Fornaro - èmolto più riformista del
testo del governo. Ne avevo parlato insie-
meadaltrialla riunioneconRenzialNaza-
reno,ma il premier hadetto che in Italia il
sistema duale non ha dato buona prova,
che si sarebbe dovuta abolire la commis-
sione di Vigilanza. Non se l’è sentita. Solo
che così è peggio. Anche sul presidente si
èsceltaunasoluzionepasticciata:sesivuo-
leunpresidentedigaranziabisognatorna-
realmodelloantico, loscelganoipresiden-

tidiCameraeSenato». Infine laquestione
delledeleghe:«Nonèpossibileaffidarege-
nericamente al governo il canone e il rior-
dinodelsistema,vannostralciateoriscrit-
te inmodomoltopiùrestrittivo». Il sospet-
to di più di un senatore è che Renzi abbia
deciso di bypassare tutto questo con l’e-
mendamento(presentato inextremis)se-
condocui si può rinnovare il cda con laGa-
sparri e affidare al direttore generale i su-
perpoteri del nuovo aduna volta approva-
ta la legge. O che, superato lo scoglio del
Senato, si finisca per varare un decreto
che entrerebbe subito in vigore aggiran-
do le resistenze incontrate al Quirinale.
L’alternativa?«Potevamorinnovare il cda
per un anno e fare una buona legge», dice
Fornaro. Per come la vede il governo, pe-
rò,si ègiàdiscusso troppo.
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ROMA. «Invito i sindacianonfareunasemplicecontabilità
di quello che potrebbero incassare di Ici dalle scuole pari-
tarie,maavalutarebeneiproeicontro».MatteoRicci, sin-
dacodiPesaro, vicepresidentedell’Anci evicepresidente
delPd,annunciaunquesitoalministroPadoan.

Ricci, da domani i Comuni dovrebbero fare pagare l’Ici
allescuoleparitarie?
«Nonsoseècosìautomatico.LaCassazionehadato l’in-

terpretazionediunanormativache, soprattuttoper lepa-
ritarie,nonèchiarissima».

Lasentenza tuttaviaèdarispettare?
«Lesentenzevannosemprerispettate, seneprendeat-

to sia quando le si condivide sia quando non le si condivi-
de. In questo caso credo che occorra muoversi in modo
moltopragmaticoenon ideologico».

Inchesenso?
«Ho visto forze politiche, in particolare

Sel, quasi esultare e altre prese di posizio-
ne barricadere al contrario. Il segretario
dellaCei,NunzioGalantinoparladi“ideolo-
giameschina”.Misembranoreazioniecces-
sive. Ingranparte dei Comuni le scuole pa-
ritarie hanno una funzione educativa inso-
stituibile, quindi consiglierei di muoversi
conpragmatismo.Iononconoscoscuolepa-
ritarieche fannoutili».

Il rischio è che queste scuole chiudano?
«Potrebbero chiuderne migliaia con un
danno educativo importante. Le paritarie
sonounpezzodelwelfare locale, altra cosa
sono leprivate».

Ènecessariouninterventodelgoverno?
«La cosa peggiore sarebbe che ciascun

Comunesimuovapercontoproprio,maga-
ri in base alle esigenze di bilancio. Occorre
unchiarimento».

Per le cassecomunali èunaboccatad’ossigeno?
«Èchiaro cheancheuneuro inpiù èuneuroprezioso. Il

temasipone.Maquantospenderebbeinpiùpoi l’ammini-
strazione comunale se le paritarie chiudessero? Noi a Pe-
sare abbiamo una tradizione di materne comunali. Una
materna ci costa 100, una paritaria convenzionata il 70%
edà lo stesso standarddi servizio pubblico. Se le paritarie
sonocostrettea chiudere, o ci sarannomeno servizi oppu-
reilComunedevepagareil30%inpiù. Insommailvantag-
gio immediatopotrebbediventareunosvantaggio».

ComeAnciquale iniziativaprenderete?
«Ci saràunmomentodi confronto tradinoi con il presi-

dentePieroFassino.FaremounquesitoalMef,alministro
Padoan e alla Pubblica Istruzione, alla ministra Giannini
percapire comedobbiamomuoverci».

Mahasentitoaltri sindaci?Sietedivisi?
«Ho sentito i sindaci dellamia regione e dell’Emilia Ro-

magna e tutti ragionano più omeno così. Quando si è sin-
daci lademagogiacontapoco,quelchecontasono lerispo-
stealleesigenzedellacomunitàe i servizi chesidanno».
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